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Direzione ed Amministrazione: Udemne, 
Via. della Prefettura, 10. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 
dopo la firma. 80, in quarta pagina 20. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. i 

  

Anno ll — N. 156. 

Cambia musica 

Quando in un concerto vediamo sem- 
pre lo stesso direttore, diciamo subito che 
seguita la stessa musica. Non così devesi 
dire del governo: è ancora lo stesso: che 
dirige la politica interna, ma questa da 
pochi giorni è del tutto cambiata. |Sia 
pel voto disastroso riportato al Senato, 

sia per la chiusura della Camera che fino 
a novembre non. seccherà altrimenti ì 
signori ministri — il fatto sta, che essi 

hanno mutato indirizzo, o virato di bordo 
come dice Filippo Crispolti. 

Due atti recenti del ministro Giolitti 

dimostrano la verità della cosa. Egli che 

nel suo. ultimo discorso alla Camera di- 
chiarava che non spetta al governo. intro- 

mettersi nelle questioni d’indole econo- 
mica tra operai e padroni; egli che allora 
tutto soddisfatto esclamava: «gran bella 

cosa lo sciopero! in ispecie quando è or- 
gannizzato e disciplinato dai parti estre- 
mi!»; egli si affretta ora a intervenire 
con la forza armata mandando-ordini se- 
veri ai' prefetti del bolognese, del ferra- 

rese e ad altri dove ferve il moto agri- 
colo, acciò s’ intromettano e impediscano 
eventuali disordini. 

Non basta: più che su quella degli 
scioperanti, più che su quella del tenente 
‘De Benedetti, il sangue sparso a Berra 
deve pesare sulla coscienza di Giolitti, che 
con pochi mesi di politica licenziosa aveva 
esautorato prefetti, delegati e militari, così 
che questi di fronte agli scioperanti ap- 
parivano fantocci coi quali si poteva im- 
punemente scherzare. Ed è perciò che 

Giolitti, non appena sente delle voci va- 

ghe, le quali annunziano pel 15 corrente 
uno sciopero fra i ferrovieri — eccolo 
sollecitare un decreto il quale militarizza 

di punto in bianco i ferrovieri. 
Questi due fatti indicano chiaramenete 

che la politica primitiva di Giolitti, con- 

sistente nel. reprimere, s'è risolta ora in 
quella del prevenire. La musica dunque; 

‘è cambiata restando lo stesso direttore. 

E la Tribuna — l'organo giolittiano per 

eccellenza — preludia a questo cambia- 

mento con. l’articolo: ate 

della libertà » dell'altro ieri, in cui sì 

legge: 
« La libertà non può avere un occhio 

solo aperto e una sola mano distesa a 

favore dei lavoratori, degli scioperanil e 

dei demagoghi; ma deve esser benigna 
per tutti, anche per gli altri, per ì pro- 

prietarì, per i cittadini tutti d'ogni par- 
tito ». 

buna non scriveva durante lo svolgersi dei 

seicento scioperi ricordati da Giolitti alla 

Camera! 
ni 

E qui fermiamoci a una considerazione. 

È chiaro dunque che Giolitti a. Camera | 

chiusa tiene un tutt’ altro indirizzo di 

governo che a Camera aperta. Ciò signi- 

fica che egli ha voluto abbindolare i de- 

putati dell’ Estrema, perchè con un inop- 

portuno ostruzionismo non avessero avuto 

a impedire il funzionamento regolare dei 

lavori parlamentari. Questi terminati e 

mandati a spasso i deputati, Dutta via il 

cappello a cencio, si rimette quello a ci- 

lindro e dà il contro-vapore alla mac- 

china sociale, che seguiva la sua corsa 

sfrenata verso il destino di nuovi tempi. 

Ha dunque voluto il sig. Giolitti corbel- 

lare per tal modo i deputati dell Estre-. 

ma? Può essere; ma nel caso, non esl- 

tiamo a dire che il più. corbellato 

della sua tattica è lui medesimo, il sig. 

ministro, il quale crede potere al presente 

«con due 0 tre decreti frenare, annientare 

uì movimento, che, mercè sua, da circa 

sei mesi s'è allargato, rinforzato dalle 

Alpi al Lilibeo. 
I giornali socialisti sbuffano per que- 

sto cambiamento e l’ Avanti s'è già schie- 

rato contro il governo. Ma il loro sdegno 

è impotente e non arriva per adesso a 

turbare i sonni dell’on. di Dronero. A no- 

vembre poi chi vivrà, vedrà. 

Ma il volta'— faccia di Giolitti ci spiega. 

un’ altra cosa. Quando trattavasi di dare 

il voto. sul «bilancio dell'interno, accadde 
un fatto che destò la meraviglia di tutti 

è che ebbe poi degli strascichi su pei 

giornali, Alludiamo alla repentina con- 

versione di Baccelli e dei baccelliani a 

favore del governo. Sp 

Questo minacciava di non ottenere la 

maggioranza, Era percio riconosciuta la 

necessità di tirare dalla sua. parte un 

gruppo della opposizione, Ora, l’unico 

« Non abusate; 

Benissimo, ma questo la signora ri 

  
  

    

In cruce signatos, iura quod alma tegant ? 

gruppo, il quale si poteva. prestare al 
giuoco di saltimbanco era quello di Bac- 
celli, già da parecchio abituato: al nobile 
mestiere. Il governo si abboccò dunque 
con questo ; gli fece conoscere — così a 
quattrocchi. — che appena sbarazzato 
della Camera, esso. avrebbe agito. ben 
diversamente da quanto aveva agito per 
l’addietro e prometteva-di agire per l’av- 
venire. E a questa; che chiameremo rive- 
lazione. segreta, Baccelli e baccelliani 
passarono dalla parte del ministero. 

A conti fatti quindi — e conviene con- 
fessarlo — il discorso più avveduto e più 
perspicace che sia stato tenuto alla Ca- 
mera dai deputati. dell’ Estrema durante 

la discussione del bilancio dell’ interno, 
furquello dell'on. Giuseppe Girardini, il 

quale — solo tra tutti — non s’illudeva 
dello sviscerato amore del governo per 
la libertà (intesa come la intendono loro), 
ma si domandava «quali garanzie avesse 
dato il governo per assicurare che con- 

tinuerebbe poi, nello stesso amore»; 

  

  

sem. 

Notizie Vaticane 

Nomine, 

Roma, 12. — Mons. Peri è nominato 
uditore a Madrid; Nicotra uditore a 
Vienna. 

Mons. Aversa è nominato minutante 
alla segreteria di Stato. 
  

Cose di Corte e di Governo 

I reali a Raoconigi ed a Stupinigi. 

Racconigi, 412. — La Regina Margherita 
è arrivata in vettura, alle 11,20, dal ca- 

  

stello reale, per visitare i Sovrani. Ripar- 
tirà in giornata per Stupinigi. 

Margherita a Venezia, 
Venezia, 12. — E° confermata’ ufficial- 

mente la notizia che la Regina Marghe- 
rita giungerà a Venezia Domenica sera 
alle 10,90. Il treno reale passerà per Mi- 
lano, proveniente da Stupinigi alle 6,20, 
a Verona alle 8,30 e sarà a Venezia alle 
10,50. La staffetta precederà di 20 minuti 
il treno reale. Oggi giungerà il personale: 
‘di bocca. 

Chiusura di sessione, 
Roma, 12. — La Tribuna, confermando 

che la chiusura della sessione è stata de- 
cisa, dice che la maggior parte. dei pro- 
getti che erano avauti alla Camera. sa- 
ranno ripresi. nella nuova allo stato in 
‘cui erano giunti. ‘lra essi vi sono quelli 
‘circa l’ acquisto dei musei e di Villa Bor- 
ghese. 

I socialisti disertano dal ministero, 
Roma, 12. — L’Avanti protesta contro 

l’ assoluzione del tenente De Benedetti e 
lascia. capire che ormai i socialisti hanno 
‘abbandonato il Ministero. 

Dopo questa discussione il paese è fritto ! 
Un'altra circolare pei campioelli, 

Roma, 42. — Con odierna circolare; 
firmata dal ministro Nasi e dal sottose- 
gretario Baccelli, si è coordinata l’opera | 
del Ministro dell'Istruzione con quella 
del Ministero dell’agricoltura per l’ istru- 
zione elementare agraria.e per i campi- 
celli annessi alle Scuole rurali, 

Si è provveduto pertanto a far acqui- 
stare dal maestri elementari le necessarie 
cognizioni e farli assistere coi necessari 
consigli ordinando ai professori ambu- 
lanti di agraria e ai direttori di scuole 
pratiche speciali di Agricoltura e agli 
ispettori forestali di visitare i campicelli 
delle scuole e.di dare ai maestri oppor- 
tuni consigli, indirizzandone l’opera a 
fini pratici con criteri tecnici, 
Nuova spedizione polare del duoa degli Abruzzi, 

Roma, 12. — Il Fanfulla scrive che nel 
mese venturo il duca degli Abruzzi si 
recherà in Inghilterra ed in Svezia per 
affari riguardanti la muova ‘spedizione po- 
lare che conta di fare nel. 1903, 

Note e cosimentii 

  

Non rispondono. 

Abbiamo aspettato fino a oggi una, ri- 
sposta alle domande che rivolgevamo al 
Giornale di Udine e al Friuli nel nostro 
numero di martedì; ma nulla i cattivi 
ci hanno risposto. i : 

Il primo evidentemente ha il segreto 
d’ ufficio — uso massonico —- e tace 
quando il parlare potrebbe compromettere, 
ll secondo poi, se non risponde merita 
“compatito, Di fatti esso ha rettificato una 
volta le false accuse mosse al Vaticano; 
ora pretendere che rettifichi una seconda, 
una terza, una quarta volta — è preten= 
dere troppo da parte nostra, Per preten- 
dere ciò converrebbe supporre il confra» 
tello democratico capace tino di compiere 
un atto eroico per amore della verità e 
della giustizia; ma questo eccede le sue 
forze; oi 

Smettiamo quindi dal fare domande 
al primo e dal chiedere rettifiche al'secon   

- Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas earmina fundunt 

do, contentandoci di: notare e di cora- 
mentare per uso e consumo. nostro e dei: 
lettori. 

Ancora topiche. 
Col titolo «Oh oh! I clericali si bat- 

tono?» il Friuli scrive nel numero di 
martedì: «Si annunzia che a: Firenze 
l’altro giorno, presso: Visigone; il mar- 
chese Paternò-Santella. di. Garcari e il 
marchese. Ignazio. Crispolti, il noto pub- 
blicista del partito clericale, residente in 
‘Roma, si batterono alla spada. » 

Ci dispiace pel confratello, ma anche 
questa volta ha preso una topica: Il noto 
pubblicista del partito clericale: non è il 
marchese Ignazio, ma il marchese Filippo 
Grispolti; del. quale. pubblichiamo . oggi 
stesso un articoletto sul duello; e il quale 
— dopo la catastrofe di villa Cellere — 
scrisse il bellissimo romanzo 1} duello con 
l’intento di sradicare dalla società que- 
st avanzo di barbarie: 

Occhio alle invasioni. 
Veramente l’Italia si è purtroppo abi- 

tuata a invasioni d’ogni fatta. Peraltro 
pareva che almeno col secolo. XIX fos- 
sero tramontate per sempre. Invece al 
principio del secolo XX. minacciono rin- 
crudire. E° la Tribuna che lo annunzia 
ed‘è il Friuli che con un titolo davvero 
poco parlamentare ne raccoglie trepidante 
Ja notizia | 

Si tratta d’ una invasione formidabile 
di frati e di gesuiti. Anzi in argomento 
la. Voce della verita è costretta scrivere un 
articolo, del quale.eccovi il principio : 

« Che hanno da fare le invasioni bar- 
bariche. classiche nel nostro paese con 
quella che segnala nevroticamente la Tri- 
buna:come prossima ad avvenire? Un: 
telegramma da Milano, nientemeno, le 
dava l’annunzio che i gesuiti espulsi dalla 
Francia sono già arrivati nelta capitale 
lombarda e che andranno a’ mettere il 
loro quartiere generale forse a Venezia. 

Povera Italia.,. a 

Il senato romano all’annunzio, che An- 
nibale aveva posto il campo:in vista di 
Porta Gollina, mise all’asta il terreno 0c- 
cupato. I nostri conservatori, invece, 
mentre arde tutto intorno il. paese per i 
pericoli minacciati dai partiti. sovversivi, 
e capi di governo dichiarano autorevol- 
inerte che i.tempi ni&iuri per ogni spe- 
cie di libertà sono giunti; e le questioni! |. 

più ardenti si agitano fra il capitale e;il 

lavoro, e le Leghe affermano la. titanna 

contro la natura ela legge ; come ciù 

niente fosse, trepidanti avvisano all’ in- 
vasione dei... gesuiti. — i 

E quasi fosse questo il maggiore e il 
più immane pericolo, vi dedicano articoli 
che, nel loro intendimento, vogliono es- 
sere poderosi e non riescono invece che 
a far ridere da una parte e ad attestare, 
dall’ altra, quanta inconscienza e perver- | 

sità insieme si adunino nel liberalismo 
che si dichiara palladio lelle istituzioni, » 

Il Crociato... falla. i 

In questo momento ci capita il Friuli, 
che riporta una lettera della... (signora o 
signorina ?) Milena Ottogalli, maestra a 
Saletto di Raccolana. In essa la maestra 
si lamenta che in una corrispondenza 

comparsa sul Crociato sla stato scritto che 

fu disdettata dal Comune, mentre, com- 
piuti i due anni, la sua nomina è sca- 
duta di per sè, e dice: « L'onesto Cro- 
ciato è pregato intanto di smentire che 

io sia stata disdettata, come riferisce nel 
suo articolo. » ; * 
Che sappiamo noi, sul giornale non 

scrivemmo mai arzicol riguardanti la 
maestra di Saletto e percio nulla abbia- 
moda smentire o da confermare in ar- 
gomento. Per quello pol che tu detto in 

una corrispondenza comparsa sul nostro 
giornale, è chiaro che lasciamo al corri- 
spondente tutto il dovere di mettere le 
cose nella loro vera realtà. 

Ma la maestra stimmatizza ancora la 
poca educazione del corrispondente nel 
«trascinare, senza. ragione al mondo, 
nelle sue polemiche una donna,» E 

queste parole offrono modo al Friuli di 
così postillare la lettera: , , a 

« Quanto a educazione civile, ai deve- 

rosi riguardi verso una donna, come vuol 

mai aspettarseli da certe gente che vive... 
« fora del mondo » civile? ». 0 

Potrà essere vero, che noi viviamo 
e fuori del inoudo civile » e che perciò. 
sia necessario che coivro i Quali « vivono 
nel mondo civile » abbiano a compatirci 
se' non conosciamo tutti 1 riguardi « do- 
verosi » verso una donna. Ma che dire, 
del Friuli, il quale, benchè viva nella 
quint’essenza del mondo civile, tempo fa 
ebbe ad aggredire in modo niente alfatto 
urbano una signorina delle nostre Nor- 
‘mali — rea solo di aver compiuto il suo 
dovere di maestra e ‘di ‘educatrice ? 

Il periodo èin- forma .di domanda, ma 
rinunziamo: fin d’ora alla pretesa d'una. 
risposta, 0 

Cronaca del tempo 
A Lorient (Francia) scoppiò avant' ieri 

un uragano di una violenza e di una 
durata straordinarie, che causò danni ma.   

ù Omnes ergo: simul erucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen. 

teriali ragguardevolissimi e fece delle vit- 
tinae. La barca da pesca. « Petit Albert», 
comandata dal padrone Scaminer, stava 
per salpare, quando il fulmine cadde 
‘sull’albero e uccise un mozzo. Il fulmine 
uccise un fanciullo’ di sei anni sulla 
strada di Lomener. L’ ufficio postale di 
Ploemeur è stato: distrutto! 

Da Brest. si annunzia che una; bufera 
veramente infernale ha devastato Coucar- 
neau. La folgore piombò sopra una cap- 
pella ove stavano riuniti parecchi fedeli. 
Sette persone furono colpite. 

Nel sud di Haiti una tremenda-burra- 
sca, chéè durò tre giorni, devastò villaggi 
e campagne, facendo parecchie vittime. . 
  

Il duello a Napoli ed'a Roma 

Secondo il codice: Zanardelli è punito 
chi deride o:vitupera un: uomo per non 
avere, in: caso d’offese fatte 0 subite; ac- 
cettato 0 provocato un duello. Ora: nella 
sede stessa del tribunale, cioè dove questa 
prescrizione della. legge dovrebbe essere 
rispettata ed applicata, si sta. facendo 
tutto il contrario. Alludo al processo 
Aliberti. a. Napoli. Una delle accuse che 
il 1799 aveva mosso contro .l’Aliberti 

«era di non aver sfidato un tal Mele da 
cui. aveva. ricevuto uno: schiaffo. Ora, 
tanto il querelante, quanto .il pubblico: 
‘ministero: e i: difensori. hanno. trattato 
questa accusa come una diffamazione, e 
quindi hanno: detto: « se il giornale non 
potrà. provare che'gli:schiaffi.e la. man- 
cata: sfida ci furono, dovrà essere. con- 

dannato ;.se potrà provarlo dovrà essere 
assolto ». Ora. che ci sta a fare la legge 
sul duello quando in. pieno tribunÎle è 
possibile una. tale. dimenticanza 0 viola- 
zione diressa:? Roichè, data questa legge, 
bisognava. porre la questione in un. modo 

opposto e dire: « se. risulterà approvato 
che. Alibertî non usò mezzi cavallereschi 
contro: lo; schiaffo; allora precisamente il' 
-giornale dovrà essere;condannato;; perchè 
ne:rimarrà: assodato. che esso. irrise. e 

biasimò un uomo; per aver questo ot- |; 
temperato al legale divieto del duello ». 

Mentre'‘a Napoli si fa questo in pre- 
senza dell’autorità; a Roma sembra:si sia, 
fatto ‘un! grave.e giusto: passo: contro il 
duello. Avete visto che: la IV sezione del 

Consiglio di Stato ha annullato il decreto 
‘reale che aveva rimosso dall’esercito un 

capitano, il quale aveva terminato una 
vertenza. con una dichiarazione invece 

che conv una cosidetta: partita d’onore? 
Finora non sì conosce il testo della 

decisione, ‘e quindi non si può sapere se 

la IV Sezione ha dato ragione al capitano 
per sue scusanti particolari, il che’ si- 
gnificherebbe poco, oppure gliela ha:data 

sostenende non: poter l’autorità militare 
far un torto ad un suo subordinato di 
avere obbedito ad una legge che vieta il 

battersi ai militari non meno che ai bor- 
ghesi. Questa seconda motivazione sarebbe 
di grandissima  impo:tanza, perchè mo- 
strerebbe che in Italia, organizzata la giu- 
stizia amministrativa colla formazione di | 
quella sezione, non è più possibile ciò 

i che si deplorò in Austria, cioè il non 
esserci là nessun organo legale che con- 

tro il pregiudizio militare réstituisse le 
spalline a Tacoli e Ledochowski, i quali 
pure aveano, rifiutando di battersi, obbe- 
dito alla coscienza ed ai codici. 

| Speriamo che la IV Sezione abbia avuto 
opportunità di pronunziarsi sulla . vera 
questione di merito, cioè sull’ illegalità 
di decreti che puniscano un ulticiaie er 
aver rispettato la legge contro il duclio. 
Ma se anche questa non fosse statacla 
‘volta buona, auguriamoci che qualche 
ulficiale minacciato di remozione per 
questo titolo affrouti il pericolo e il de- 
creto, eppoi con questo decreto in mano 
‘affronti it Consiglio di Stato chiedendogli: 
« E° permesso ai ministero della guerra 
disprezzare tanto il codice comune, da 
rovinare la nostra carriera e iuiliggerci 

l’onta mortale d'una destituzione per 
aver obbedito a quel codice?» Io credo 
che la IV, Sezione darebbe ragione.a 
quest’ ufficiale, e così spezzerebbe nelle 
mani dell’ Olimpo militare un’arma di 
cui esso ‘si serve ogni giorno più per 
imporre tirannicamente all’ esercito ‘la 
brusta: costumanza; uwi duello, E questa 
anche secondo il diritto custituito sarebbe 
una bella.lezione al tribunale di Napoli, 
e più ancora al deplorevole esempio dato 
colla sua sfida dal ministro della 'guerra. 

FP. Crispolti, 

dre SES pren 

. 

ea cena cstlnaen ba CASE 

In tutta IraLia: anno Lire 16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EsrERO- 

‘anno L. 30 — semestre L. 15, — Le 
associazioni non’ disdette si Intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono 1 ma- 

noscritti. — Lettere ‘e pieghi non affran- 

cati si respingono. % 
  

Sabato 13. Luglio 1901 

Uno sguardo alla Russia 

(P. G.) Fra gli enigmi che si presentano 
all’avvenire d’ Buropa, si può dire che 
stia in prima linea il mistero slavo. A che 
sia destinata quella parte cospicua del- 
‘l'umanità, che vive sopra una superficie 

| più vasta ancora di tutte le altre nazioni 
europee sommate insieme, ricca d’ini- 
ziative, e che sembra destarsi dal sopore 

‘in cui la tenhe' fino ‘ad oggi il despotismo 
autocratico, è un problema di capitale 
importanza nei riguardi politici e sociali 
del mondo intero. 

In mezzo alle agitazioni e repressioni 
dello scotso maggio, spiccò in Russia 
una figura su tutte le altre e sembrò 
l’anima del colossale: rivolgimento : la 
figura di Leone Tolstoi. E qui lascio la 
parola al collega Saccardo della Difesa : 

« E’ in questo vecchio che si concentra 
veramente il pernio delle aspirazioni di 
quella che potrebbe chiamarsi la giovane 
Russia. Egli vi domina con’ un'autorità 
morale che offusca l'autorità stessa dello 
Czar; attorno alla sua persona si è for- 
mata una leggenda: che ‘lo solleva dalla 

comune degli uomini e gli-dà le sem- 
‘bianze dell’apostelo ‘0 del profeta. 3 

A formare la immensa popolarità del 
Tolstoi e l’idolatria' che gli hanno con- 
sacrato le folle slave, contribuirono di: 
pari passo isuoi' libri e la sua vita. Il 
‘grande romanziere, il filosofo, che non 
disdegnava di accudire ad occupazioni 
manuali, che viveva coi suoi contadini, 
‘che lavorava la terra o sedeva al trespolo 
‘per fabbricare delle scarpe, è apparso al 
popolo russo un tipo così singolare, in 
mezzo ad una società riboccante di pre- 
potenze e di viltà senza nome, da sem- 

“braré l’uomo dell’avvenire. Le folle sono 
‘andate a lui-come' ad'un salvatore ; 1 in- 
canto medesimo: della fedeltà slava alla 
‘persona dello Qzar, il piccolo padre, come. 
‘lo‘chiama il popolo russo; si trovò affie- 

| volito. ® 
Perocchè, a ben comprendere l'efficacia 

della propaganda tolstoidna, è d’uopo 
tener presenti le condizioni del popolo 
Tusso, così nei riguardi politici come in 
quelli religiosi. bs 

Forse una propaganda semplicemente 
politica o sociale, non sarebbe ancora 
riuscita a scuotere quelle plebi, che hanno 
instillato nel sangue il rispetto aila forma 
autocratica, centro delle aspirazioni pan- 

‘slaviste. E si è visto col fatto che le sette 
pullulanti in Russia, quelle nihiliste in 
ispecie, non riuscirono mai a penetrare 
profondamente nell'elemento popolare, 
ma dovettero limitare il loro campo d'a- - 
‘zione alle Università ed in genere ai 
centri intellettuali. del vasto impero. 

Diversa però doveva riuscire la leva, 
poderosamente adoperata, nei riguardi 
delle condizioni religiose. In quale stato 
si trova il popolo russo per rispetto della 
sua religione ? 

Sottoposto ad un clero ignorante e 
“spesso corrotto, ll moxjick, il paesano 

di una religione superficiale che nou va. 
al di là delle pratiche esteriori, 

Le lotte frequenti dei suoi pope per 

conquistare a suon di rubli e spesso con 
‘la violenza le migliori prebende; la tra- 
scuranza. dì quel clero per tutto ciò che 
ha vero carattere di spiritualità ; l altez- 

zosità medesima con cui tratta il conta- 
dino, seminarono la divisione fra popolo 
e ciero, faccudo considerare quest’ ultimo 
cone un’accolta di funzionarii di nulla 

altro capaci che di sfruttare ‘il gregce 
loro affidato, oifrendogli in compenso le 
poche ‘prestazioni assolutamente neces- 
sarie; in occasione di nascite, di morti e 
di matrimonii, 

Ora quale’ profonda impressione non 
doveva produrre sull’anima di questo po- 
polo la filosofia di un uomo che gli par- 
lava di un Dio diverso da’ quello del 
pope, che gli additava una religione d'a= 
more e non di sfruttamento, che lo ini- 
ziava ai condorti ‘della preghiera scono- 
sciuti.al popolo russo ? ” 

Con questi principii, Leone Tolstoi a- 
vrebbe potuto riuscire. un grande apo- 
stolo se fosse stato» cattolico. Disgraziata- 
‘mente, l'errore ‘era più forte in lui della. 
sua stessa filosofia. ed egli non è arrivato» 
che a predicare un Dio astratto, una rex 
ligione senza sacerdoti, una Chiesa senza: 
templi, Passo, passo, da ortodosso, egli. 
divenne, a suo modo, semplicemente cri 
stiano ; da cristiano, puraniente teista, 
. Chi ‘segue l’operà tolstoiana attraverso   Guerra e ‘pace, Annala Karénine, Sonia d$ 

  

russo, finora è vissuto nell’abbrutimento > 

 



  

    
                      

IL CROCIATO 

    

Kreuizer fino a Resurrezione, il libro dove 
il grande romanziere disse l’ ultima pa- 

rola del suo sofisma teologico, facilmente 
sì accorge dello sconvolgimento del suo 
pensiero. 

Il dogma del peccato originale, che 
altra volta s’' imponeva ai suoi scritti, è 
ora da lui completamente respinto nella 
dipintura dell’uomo puro d’ogni colpa, 
scevro da ogni difetto e fatto cattivo sol-. 
tanto dalla società e dalla religione com'è 

praticata in Russia. 
La sua opera non ha differenza. gran 

fatto da quella del Rousseau e di Victor 

Hugo, e se non fossero le particolari ca- 
ratteristiche slave che egli vi ha impresso 
potrebbe chiamarsi una rinnovazione del- 
l’enciclopedismo che preparò il mondo 

moderno. 
Nelle dottrine ultime del Tolstoi, noi 

troviamo infatti, oltre al Dio senza sa- 
cerdoti ed alla preghiera senza templi, 
la perfetta eguaglianza di tutti gli uo- 
mini davanti alla natura e davanti alla 
società, l'abolizione dei re e delle leggi, 
Ja soppressione delle frontiere, la comu- 
nicazione delle razze fra di loro, sorgente 
ai pace universale, tutto un complesso 
di utopie sentimentali che, facendo astra- 
zione della realtà, preparano funeste illu- 

sioni al popolo slavo, come già le hanno 
elargite alle stirpi latine. 

Da ciò sì comprende ancora come un 

uomo che, nelle abitudini della vita e 

nella stramberia di molti concetti do- 
vrebbe sembrare a volte colpito da follia, 
abbia acquistato un così vasto ascendente, 
nou solo in Russia, ma in tutte le na- 

zioni d’ Europa. In qualche modo egli è 

uno dei profeti della vita sociale, preco- 
nizzata da tutto il rivolgimento moderno, 
e benchè arrivato per ultimo, trova il 
suo posto accanto ai filosofi che non ar- 

rivanudo a comprendere la perfezione del, 
Cristianesimo, si sono ingegnati a di- 

struggerlo per sostituirvi qualche cosa di 
più perfetto ancora. 

La filosofia del Tolstoi non potrà perciò 
‘apportare alla Russia alcuno dei grandi 
benefizii che i seguaci ed ammiratori del 
romanziere ne preconizzano. 

Essa ormai nega, non solo la fede or- 
todossa, ma tutto il cristianesimo ; si sot- 
trae all’abbiezione chiesastica della reli- 
gione greca per sprofondarsi nell’ abisso 
di un vago teismo che non potrà rischia- 
rare l’anima slava se non con l’improv- 

viso, ma fatuo, bagliore di un, fuoco di 

paglia. 
kd anche la Russia, trasportata nel 

vortice della vita moderna, con gli stessi 

principii che si sono radicati in tutta 
Europa, proverà la durezza delle agita- 
zioni operaie, l’asprezza dei conflitti per 
distruggere le ineguaglianze sociali, e le 

sue popolazioni saranno invase da quella 
febbre medesima, da quelle aspirazioni 
irrequiete che tanto disagio apportano 

_ alle nostre razze. 
Così l’ ultimo paese d’ Europa che an- 

cora resisteva alle seduzioni rivoluzionarie 
si trova in procinto di abbracciarle e di 

" sentirsene profondamente scosso. Forse 
“a anche questo disegno segreto della 
Provvidenza, che sull’abisso in cui le 
nazioni tutte stanno per precipitare farà 

rifulgere la sublimità del principio cri- 
| stiano, formato di amore e di pace nella 
' realtà delle miserie naturali, non di as- 
soluta uguaglianza, nell’ipotesi di una 

| perfezione naturale che non esiste. — 
Forse così la Provvidenza vuole ancora 

| perchè all’ urto potente del Filosofo slavo 

crolli il vecchio e tarlato edifizio di una 

. chiesa durata a lungo per effetto del-   

l’immobilità in cui seppe mantenere la 
dottrina e la pratica dei suoi errori. 

AI di là della rivoluzione tolstoiana sta 

senza dubbio il ritorno dei greci a Roma 
Ed è con questo concetto che i cattolici 
possono osservare tranquillamente gli ef- 
fetti di una forza demolitrice, il cui in- 
conscio lavoro libera un terreno su cui 
il cattolicismo dovrà edificare di nuovo. 

UN'INTERVISTA 
con alcuni Congregazionisti. 

La Verité Francaise riferisce sotto le 
debite riserve, un'intervista che un re- 

dattore dell’ Eco de Paris avrebbe avuto 
presso alcuni Ordini religiosi. 

Ecco in sunto l'intervista con uno dei 
Rev.di Padri d. GC. d. G.. 
— Aspettiamo la promulgazione della 

legge e la sottoporremo all'esame di va- 
lenti giuristi; e dai loro giudizi prende- 
remo norme opportune. 

  

— Che cosa sarebbe dei vostri collegi 
quando foste obbligati ad uscire di Fran- 

cia ? 
— I Padri non posseggono, collegi, 

come generalmente si pensa. Ben esistono 
collegi privati, appartenenti a società ci- 
vili, che hanno fra i professori alcuni 
Padri del nostro Ordine. Questi, per evi- 
tare noie agli amministratori, usciranno 

dai collegi, quando necessità li richiegga, 
e saranno sostituiti da altri professori, 
laici o ecclesiastici, a condizione che 
questi non cadano sotto i colpi della 
nuova legge. | 
— E le vostre missioni: non ne avetè 

voi che siano poste sotto il protettorato 
francese ? 
— E° vero; le nostre missioni tengono 

il terzo della Cina, tutte le Indie, tutta 
«la Siria. Come apostoli della fede catto- 

lica e come francesi non desideriamo che 
di conservarle, ima in ciò tutto dipende. 
dal contegno che assumerà il Governo di 

| fronte a noi. Che volete? Non siamo cer- 
tamente noi a “ereare delle. difficoltà ; non 

domandiamo che di lavorare a gloria di 
Dio e a vantaggio della patria. 

2. Non sperate che il Papa sia per in- 
tervenire in vostro favore ? 

— Siamo soldati; non spetta dunque 

a noi dire ai nostri capi ciò che con- 
‘venga fare. Checchè avvenga, noi reste- | 
remo sempre fedeli alla nostra vocazione 
di difendere la Chiesa in ogni tempo ed 
in ogni luogo. Il Papa è il Capo supre- 
mo; a lui il giudicare della situazione ; 
a noi di andare avanti secondo il suo 
volere. i 

‘Il redattore passando ai Domenicani 
osserva: meno portati al combattimento 
che non i Padri d. GC. d. G. meno presi 
di mira dalla nuova legge, i Domenicani 

sperano ottenere .l’ autorizzazione. che si 
propongono di domandare nel termine 
prestabilito. 

«— Siamo anzitutto un Ordine di pre- 

dicatori » avrebbe. detto l’intervistato — 

non possediamo che un collegio ad Ar- 

cueil, siamo disposti anche a chiuderlo. 
Quanto alle nostre istituzioni del Congo, 
l’ interesse della Francia vorrà che le 

conserviamo ; quindi non incontreremo 
difficoltà ad ottenere il riconoscimento 

legale. 
Girca la dii dei Padri del 

Sacro Cuore di Gesù e di Maria, detto di 
Picpus, nome della via dove trovasi la 
loro casa madre, è da premettere che il 
governo li obbligava non è molto a uscire 

dai due seminari di Rouen e di Versail- 

les. 

Non possegono altri collegi che quelli   

di Pcitiers e di Graves. Essi hanno popo- 
larizzata la lingua francese nell’ Oceania 

e nell’ America del Sud, dove esercitano 
una grande influenza. Essi sembrano di-. 
sposti, come i domenicani, a domandare 
1 autorizzazione. — 

Gli ordini4sgligiosi femminili essendo. 
quasi tutti consacrati al servizio degli in- 

fermi e dei vecchi abbandonati, domade- 

ranno probabilmente tutti l'autorizzazione. 
Quelli che si occupano dell’ insegna- 

mento o sono dati alla vita contemplativa 

pare che abbiamo trovato dei benefattori 
i quali per trarli dalle difficoltà avrebbero 
acquistati i loro immobili. 

Se il governo volesse impedire ai mem- 
bri di tali ordini la vita in comune, qne- 
sti passerebbero all’estero in paesi ospitali. 

AI quale proposito si dice che alcuni 
gover ni esteri abbiano fatto conoscere di- 
sposizioni di buona accoglienza. 

L’ Eco de Paris soggiunge che il Som- 
mo Pontefice afflitto e sdegnato per il 

voto della legge di Persecuzione, sarebbe 
deciso a «rompere le sue relazioni colla 
repubblica. » GRA: 
  

Cronaca degli scioperi 
ni 

Al Sempione, 

Briga, 12. — Tirate le somme fra gli 
operai licenziati dall'impresa, quelli e- 
spulsi e quelli spontaneamente partiti, il 
numero degli assenti è di circa 400. 

Corre oggi la voce che l impresa ha 
deciso di accordare un aumento di 25 
centesimi al giorno a putti gli operai di 
Briga Iselle. 

Le filandiere di Mari 

Firenze, 12. — Lo sciopero delle filan- 
diere di Montevarchi stamane si è com- 
posto con soddisfazione generale. Si deve 
il risultato all’intervento del. sindaco, 
che risolveva la vertenza. fra operaie ed 
industriali sulla base delle 11 ore di la- 
voro e lire 1.15 di mercede. 

Anche gli ortolani. 
Vicenza, 12. — Anche gli ortolani del 

nostro suburbio sono in agitazione. Si 
riunirono oltre quaranta per protestare 
contro la fiscalità esercitata a loro danno, 
dall’ amministrazione comunale del dazio. 
Nominarono una Commissione incari- 

cata di esporre al sindaco i loro lamenti. 
Il sindaco promise di provvedere. 

Colossale sciopero americano, 

Nuova York, 12. — Le. trattative per 
far cessare lo sciopero degli operai ad- 
detti alle acciaierie furono. intralciate dal 
licenziamento deciso all’ improvviso di 
dodici operai appartenenti all’ associazio- 
ne degli operai addetti alla lavorazione 
dell'acciaio e dello stagno.. 

Il presidente dell’ associazione dichiarò 
che le trattative non saranno continuate 
finchè gli operai licenziati non saranno 

stati riassunti in servizio. 
  

Notizie estere 
  

Giustizia sommaria per un italiano, 

Londra, 12, — Stamane venne appic- 
cato nella prigione di Bodmin, paese di 
Cornovaglia, un marinaio italiano, certo 
Giovanni. Valeri, condannato a morte per 
aver assassinato” uno dei suoi compagni 
lo scorso gennaio, al largo della costa 
africana. 

Operai italiani disgraziati. 

New York, 12. — Un ponte. costruito 
sopra un ‘burrone di 24 metri di altezza 
sopra la linea New-York-Ghicago-Saint- 
Louis, presso Springfield (Pensilvania) è 
crollato. Nove operai che lavoravano sul 
burrone, sono morti ed otto feriti, quasi 
tutti italiani. 

Il principe Giorgio insultato. 

  
  

ina passeggiata, fu insultato con parole 
Villano da un individuo sulla cinquantina. 
Costui fu tosto arrestato da due gendarmi 
«cretesi e portato alla Casa di salute. 

Si seppe che l'individuo chiamavasi 
Muatzu e che più volte era stato messo 
al manicomio di Atene. 
  

Grande avvenimento in Austria 

Si. Gallen Steiermark. 
Avrei dovuto prima darvi relazione, 

ma causa il lavoro e più l immensura- 

' bile commozione la penna mi pesava. E 
poi che volete aspettare da un semplice 
operaio dalle mani incallite ed inzacche- 
rate dalla calce? Gorreggete per carità i 
miei sgorbi. 

© Oh che festa che festa, un festone non 
più veduto nè provato ! I pensieri mi cor- 
rono nella mente; non so da qual parte 

cominciare. Ecco: Nella bella cittadina 
di Hieflau (Steier) l’ altro dì fu benedetto 
ed inaugurato lo splendido vessillo della 

Società de’ Cristiani Sociali. Il program- 
ma della festa era quanto mai vario ed 

‘attraente, ed i preparativi così grandiosi 
da render meraviglia in ciascun spetta 
tore. Non si risparmiò fatica nè denaro 

e l’esito corrispose alle aspirazioni. A 
molte società consorelle, e di queste an- 
che lontanissime, furono mandati gl’in- 
viti, e ben'in numero di 50 corrisposero 
‘all’invito, recandosi numerosi i soci con 
bandiera propria. Io invitato da questa 
di St. Gallen (Christlicher. Arbeiter und 
Volhsverein) società cristiana fra gli operai, 
coll’emblema bianco verde imprestatomi, 

mi son recato a Hieflau con 30 soci con 
un viaggio lungo anzichenò. Il cuore pa- 
reva spezzarsi dalla contentezza — quale 
spettacolo di vita e di animazione! quanta 

| moltitudine di accorsi alla festa e di tutti 

i gradi, età e condizioni! quanta forza, 
quanta «potenza hanno le nostre feste 

Notai rappresentanze e bandiere d’ ogni 

| parte che risplendevano ‘coi vivi colori, 
della; città. di Liuz, St. Pòlteu, St. Valen- 
tiu Steier, Amsteteu, Leobeu, ludemburg, 

e della lontana Graz e lontanissima Vien- 

na ecc. ecc. Colla varietà delle forme e 
e dei colori quelle bandiere eccitavano, 
elettrizzavano i cuori di quella gran massa 

di popolo, é coi loro simboli accendevano 
un sacro fuoco nei nostri petti. Piansi e. 
piansi dalla contentezza, non senza di 

poi amareggiarmi pensando al poco slan- 

cio o meglio paura in Friuli per l’azione 
cattolica. I tedeschi son d’un pezzo ed 
impavidi si accingono alla lotta per la 
religione e la Chiesa di Cristo. 

Ben quaitro distinte musiche, or sepa- 
rate or riunite rallegrarono la giornata. 
L’adunanza sociale fu tenuta all’ aperta 

campagna in un'allegra vallata; 
salone. avrebbe potuto contenere tanta 
moltitudine, un mare di teste, e per me- 
glio vedere si portarono tanti sulle alture 
e perfin sugli alberi. Ad un colpo d’ oc- 

chio riscontrai che almeno due chilome- 
tri di terreno è zeppo di persone di ben 
differenti paesi, ma inspirate tutte ad un 

sol pensiero, che si sorridono a vicenda 
e sì stringono la mano. Furono pronun- 

ciati sei discorsi da altrettanti oratori scelti 

fra i più bravi, ed il loro dire fu coperto 
da interminabili applausi. In certi punti 

sembrava . addirittura lo scroscio d’ un 
furioso temporale. Dai loro: discorsi, sui 

bisogni e sugli errori del tempo presente, 

quanta sapienza ne scaturiva, quante ve- 

rità! 1 nostri cuori restavano infiammati 

| e la volontà si sforzava a forti propositi. 

Atene, 12. — Mercoledì sera mentre il | Quello fra gli oratori che più impressionò 

principe Giorgio rienirava in vettura da | l’immensurabile uditorio, fu un prete 

    

nessun.   

dalla voce forte e sonora, dai pensieri 
sublimi dal parlare ardente infocato, che 
mi dissero essere un valoroso e strenuo 
direttore d’ un giornale cattolico di Graz. 
E che sgnesola di predica direbbe il no- 

stro Paron Stefano della 

di Treviso! 
‘Sull’ ultimo del discorso, sembrava che 

il suo incomparabile ardore I’ infondesse 
tutto in noi, e quando con calde ed in- 

focate parole invitò tutti ad un triplicato 
evviva a Leone XIII, mi sembrò d’ udire 

il rombo ed il fragore dei tuoni o di un 

Vita del Popolo 

‘prolungato terremoto. 
Non so più andare avanti! Oh che 

giorno che giorno beato! qual differenza 

fra le nostre feste e quelle turbolenti dei 
nostri avversari. Tutta allegria, tutto or- 

dine, nessun incidente di sorta. Come 
vedete, in Austria si lavora, si agitano sul 

serio — ed in Italia? Vedremo a Udine 
che si farà questo Settembre. 

Operaio cattolico. 
    

  

Necrologio 
L'architetto Azzurri. 

S. Marino; 12. — L’architto Francesco 
Azzurri, è morto a Roma. Era uno degli 
uomini più stimati, e popolari della ca- 
pitale. Era console della repubblica di 
San Marino. 

Il celebre pittore Ussi. 

Firenze, 12. — Il pittore Ussi è morto 
ieri alle cinque e un quarto pom. Da 
vari giorni era ammalato di bronco pol- 
monite catarrale aggravata da un persi- 
stente enfisemo. | 
  

L’estrazione della lotteria 

Napoli-Verona. 
Napoli, 10. — Nell’ estrazione odierna 

vinse il premio di lire diecimila il nu- 
mero 27126; di duemiladuecentocinquanta 
il numero 111306; di duemila il numero 
25501 ; di milleduecentocinquanta il nu- 
mero 9482; di duecentosessanta i numeri 
142940, 251442, 21249, 269794, 23695, 
113071, 259073, 165416: di duecentocin- 
quanta i numeri 212998, 94432, 49847, 
119700, 76557, 244182, 76169, 43205, 
177190, 156672, 267764, 97563, 231126; 
di duécentoquaranta i numeri 215000, 
26014, 248929, 200501, 233779, 190829; 
203661, 92024, 218240, 190530, 30974; 
di duecentotrenta i numeri 269873, 36790, 
223166, 6032, 263366, 120186, 165610 
229129) Q944, 56761, 45949 101596, 173200, 
153746, 108822, 48848, 71649, 35870, 8014, 
186324; di duecentoventi i numeri 5647, 
226621, 71795, 411977, 80313, 127222, 
170761, 57768, 29943, 126659, 13504, 
121540, 21215, 28319, 25125 4 122156, 
211322) 34113) BGA RZATTO; 201016, 
Sa duecento i numeri 150740, 
220650, 53129, 100755, 226981, 229587) 
28651, 14377, 112908, 160808, 2350, 216356, 
266255, 29905, 161135, 36903, 178482) 
26997, 59208, 173898, 124971 170678, 
115469, 262499, 15935, 74287 159087, 
165024, 91462, 37824, 188334) 111529, 
147218; 10527, 208414, 48376, 196883; 
ZATITO, 8I8I1 183517 264870, 56836, 
45144, 38001, 141579, 182008, ° 240947, 
19155, 81105, A4TABI, 95914, 266971, 
82026, 60351, 38397, 203476, 120669, 
82118, 178997, 172459; 90565. 

Napoli, 12. — Nell” estrazione odierna 
vinse il premio di milleduecentocinquanta 
lire il numero 7926; di cinquecento i 
numeri 64930, 164367; di duecentoses- 
santa i numeri 168092, 130757, 245003. 
72036; di duecentocinquanta i numeri 
65825, 240872, 69414, 107727 ; di duecento 
quaranta i numeri ‘19782, 29944, S15l, 
120781, 2020, 178988, 169373, 257037; di 
duecentotrenta i numeri 21279, 848U7, 
154129, 151466, 252632, 19522, 254618, 
20069, 236031, 68064, 3090, 31269, 193620 
91616, 241088, 140517, ‘131987, 51576 
232655, 101737, 269048, 33897 157851; 
di duecentoventi i numeri 25869, 126222, 

  

    
3 APPENDICE 

ANTONIO SAVORGNAN 
Racconto storico friulano del secolo XVI 

    

(Proprietà riservata) 

dedicato alla Regina degli angeli intorno a don Paolo, 

maestro e cappellano di casa, la cui candida capi- 

gliatura fa singolare contrasto con le bionde anella 

e i neri riccioli circostanti. E dietro loro, parimente 

prostrati, si vedono il vecchio Pietro Passerini, am- 

ministratore, due cameriere e il ricordato valletto. 

Oh, come tutti stendono le mani supplicanti verso 

Vefligie di Maria!... come col cuore spezzato ripe- 

tono: Ora pro nobis alle invocazioni che solleva 

il sacerdote alla Madre di Dio!. 

Si alza il prete alla fine, rivolge parole di con- 

forto alle signore: queste sì dànno a dirottissimo 

pianto: egli le vuole coraggiose per le loro crea- 

“ture, Sale quindi | gradini dell’ altare, fissa d’ uno 

ssuardo confidente la Vergine, si volta agli astanti, 

i; benedice, discende: poi la comitiva tutta in 

‘Zante si rinterna, 
Poco appresso eccoli che escono gifcoSnEtt por 

tliia porta di dietro ed imboccano suc UN quasi | a 

‘impraticabile sentiero. Precwue il valletto ; lo se> 

guono le signore vl fanciulli; poi vengono le ca- 
‘meriere colle bambine in braccio avvolte in uno 
geiallo: | due vegliardi chiudono la marcia,   

I bufli del vento gettano in viso ai miserandi 
un gelido nevischio. Le signore non dànno segno 
pur d’avvedersene; raccomandano soltanto alle ca- 
meriere la cura delle bambine. Bensì il gorgogliare 
d’un ruscello, il rotolare d’un sasso le mettono in 

gelido spavento d’ una sorpresa. 
— Non è nulla, dice il valletto. Avanti! 

E proseguono, guazzando nella neve e nel fango. 

Giunti ad un rivolo, i due uomini: portano di là i 
fanciulli, poi la contessa Taddea chiama il valletto 
perchè dia mato al prete. — Che? che? dice questi. 
Soccorri invece alle. ‘signore! — Cerca piantar bene 
il bastone per poi spiccare un salto; 
invece su d'un sasso che si ribalta. Giù perciò egli 
nell’ acqua. sin quasi al ginocchio. Gli uomini lo 
traggono a riva. Le signore vogliono sapere se si 
ha fatto del male. © 

© — Nulla! nulla! ei replica. Da brave, avanti! 
— Benedetto prete | osserva la contessa Giaco: 

mina; perchè non rimanersi lei a casa? A lei nes: 
suno torceva un capello. 

— Proprio brava a dir questo) Un bel vivere 
il mio, senza saper nulla di loro... Su, su, avanti! 

Sono in nn po’ di largo; non vedono anima 
viva all intorno; respirano, fiduciosi di ascendere 
a Moruzzo senza sorprese. Là cogli Arcoloniani non 
e è di che temere, Oslo conoscono solida la rocca 
e la sperano fornila di valida guarnigione. 

Li vede appressarsi il gastaldo, s'affretta ad in- 
‘contrarli, li interroga, esclama: 

lo poggia, 

  

— Misericordia! Anche i miei sono in città!... 
— 0 Dio!..., grida la Giacomina; e sviene tra 

le braccia dell’accorsa Strassoldo. 
Avea vista una turba Tui affrettarsi 

al castello di Brazzacco. î 
Viene adagiata in un vicino padiglione. Il ga- 

staldo corre in cerca della moglie, cui entro la 
casa chiama con voce spiritosa. Gli risponde ella 

con egual tuono. Poi si sente un rimbombante zoc- 

colamento scendere le scale; e capita la. donna 
tutta ansimante. A gesti ed a monche parole, infa- 
stidito perch’ella tarda a capirlo, il marito la. spinge 
a prendere nelle stanze delle signore quelle botti 

gliette, quelle cose che sa ben ella, che tornano lo 
Spirito alle dame svenute: ed intanto ch’ella, leva- 

tisi con una scossa delle, gambe i zoccoli, in peduli 
corre per la provvista, egli. pur s' allontana, rove- 

sciando quanto impedisce. la pazza sua corsa. 
La donna è presto di ritorno col talismano, che 

ridà i sensi alla contessa. Ma dov ò il da che 
tanto si fa aspeiiare ? | 

La comitiva si move per entrar in casa; quat 
d’ecco egli esce portando. un gran vassoio pieno 
di paste, di fruitaà e di bicchieri, seguito da un 
contadino, che ha in mano due bottiglioni di vino, 

— Beat uomo! vieni qui a portare?” ‘gli. dice 

Ja' donna. 
— Signore, dove vogliono; ina faccianò pròsto! 
— Dentro! dentro! insiste la moglie, 

‘L'uomo le dà un'occhiata fulminea e passa nel 

giornata, poveri signori : 

  

primo stanzino, ove; geposta la roba, giunge le 
mani ed esclama: - 

— Ah, mie signore | 
— Ma, che c’è? 

— Son subito anche qui i manigoldi. L’ ha sa- 
puto Bernardo. Non c' è un momento da perdere. 
Bernardo li accompagnerà per la più dritta e sicura 
a Colloredo. Pessima è la via, roassimamente: in 

ma lavvia ci vogliono i 
cannoni per entrare. Ah, su; facciano presto! 

Chi manda giù un sorso, chi un boccone, che 

non vogliono passare; le dame fanno un po’ di prov- 
vista pei fanciulli; s' imbaccucano poi tutti alla 
meglio; il prete non vuole ricambi di calze e di 
scarpe: e sono di nuovo in marcia. 

Ridisceso il colle, entrano in un caos di ciottoli 
e di pozzanghere, ove inciampano e riducono 1 
piedi ammaccati e fradici. Nullameno le dame, 
benchè non use a tanto disagio, si tengono le prime 
dietro Bernardo ed il valletto; ed incoraggiano gli 
altri che seguono in fila: ultimo è il prete, che si 
trascina penosamente. Fa invero pietà. Il.sudore gli 

cola dalla faccia infocata, gli balza come agitato 
mantice il panciotto, barcolla quasi passo per passo: 
e pur' l’odi in un continuo pregare. Dopo un Pater, 
un Ave, un Credo, un Gloria, esce con un: — SW; 

da bravi, coraggio! — ei che più di tutti ne ha 
estreino bisogno, Poi .si rimette a pregare, Recita 

“una paro dell Ufficio divino all'uso varieggiato di 
(Continua)   
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92243, ‘78929, — 25244, 938993, | 192365, 
145418; 129391, 39740, 81982, 81096; di 
duecento i numeri 19058, 123539, 167725, 
103203, 228894, 104867, 171704, 116226, 
22625, 94764, 77306, 167147, 35115, 60261, 
104114, 86735, 45431, 66254, 22238, 147316, 
106109. 

Napoli, 12. — Stamane si estrasse il 
premio di lire duecentocinguantamila 
che fu vinto dal numero 99758. 

I premi consolazione di venticinque- 
mila lire cadauno toccano ai numeri 
99737, 99739; vinse poi il premio di lire 
2500 il mumero 266716; di milledue- 
cento cinquanta lire il numero 224862; 
di mille lire il numero 252368; di cin- 
quecento lire il numero 30423; di due- 
centosessanta i n.ri 218384, 9920, 173591, 
127645, 144576, 33005; di duecentocin- 
uanta i numeri 218472, 62446, 51226, 
7887, 12470, 213821, 262516; di duecen- 

toquaranta i n.ri 263270, 136861, 14841, 
Q22940, 241137, 150835, 261407; di due- 
centotrenta i n.ri 203346, 226427, 134584, 
246868, 7627, 89033, 164853, 287, 192661, 
157782, 33546, 162037, 164451, 220304; 
di duecentoventi i numeri 120239; 60414, 
85627, 250248, 158020, 72248, 50903, 58139, 
146766, 45602, 249870, 148556, 234078; 
di duecento i numeri 121078, 268494; 
128943, 205513, 103720, 167217, 1605841, 
2392829, 126198, 191827, 110365, 39555, 
15098, 162513, 223203, 238139, 232406, 
7899, 140294, 218041, 79537, 234585, 

38556, 110662, 174220, 53138, 2611269. 
  

La guerra anglo-boera 

Un campo boero sorpreso, ; 

Zeerust, 12. — Methuen sorprese il 3 
corrente un accampamento boero presso 
Enselberg, ne fece prigionieri 43 e ne 
uccise due. a 

Boeri che fucilano due feriti. 

Londra, 12. — Alla Camera dei Comuni 
Brodrick dice che un.telegramma di Kit- 
chener conferma che i boeri fucilarono 
i feriti di Vlakfontein. ‘ 
  

Notizie italiane 
Quel che fanno i cattolici di Napoli 

Napoli, 12. — L’ associazione sociale 
cristiana fece elevare verbale di contrav- 
venzione. dall’ autorità di P. S. contro il 
libraio D’ Ambra, facendogli sequestrare 
qualche centinaio di cartoline illustrate 
pornografiche. 

L’ Associazione si costituì parte civile 
nel processo che ne seguirà. 

Terremoto in Sicilia 

Catania, 12. — Fu sentita a Zaffarana 
Etnea una fortissima scossa di terremoto 
ondulatorio. Nessun danno. 

Un comizio proibito a Firenze 

Firenze, 12. — Il prefetto ha proibito il 
comizio pubblico di protesta pei fatti di 
Berra che il Comitato federale socialista 
aveva indetto per domenica. 

Ammutinamento fra i reolusi di Paliano 

Roma, 12. — Nel Reclusorio di Paliano, 
si ammutinarono i reclusi addetti alla 
sezione spazzolai. i 

Barricatisi nel loro laboratorio e arma- 
tisi dei ferri del mestiere, si misero a 
devastare tutto. La causa occasionale della $ 
rivolta; si. deve ricercare nel fatto. che 
non vogliono la guardia Filippo Anastasi, 
la quale appena presentatasi in servizio 
fu aggredita e ferita gravemente al capo. 
Accorsero .subito il direttore Bosco, il 
personale di direzione e gli ufficiali co- 
mandanti il. distaccamento, ‘con: truppa. 
Le esortazioni fatte in ogni modo dai su- 
periori, riuscirono vane. Avvennero sce- 
nate di furore vandalico. Il tumulto si 
propagò alle altre sezioni, dove gli spaz- 
zolai penetrarono, abbattendo alcune porte. 

1 reclusi si impadronirono, tenendole 
in ostaggio di alcune guardie, ma le ri- 
spettarono, avendo il direttore minacciato 
di ricorrere alle armi qualora le. offen- 
dessero. n 

Ieri sera, tardi, i tumultuanti stanchi 
e affamati cominciarono a cedere. 

Da Frosinone, accorsero il sotto pre- 
fetto e ‘un ispettore carcerario. 

‘Il proscioglimento del tenente De Benedetti. 

Roma, 12. Si hanno particolari sul pro- 
scioglimento del tenente De Benedetti 

per il fatto di ponte Albersano a Berra. 

L’ esame dell’ incartamento sui fatti 

del Ferrarese vennè fatto a Bologna dalla 

Commissione d’inchiesta presso il Tri- 

. bunale Militare (che corrisponde alla Ca- 

mera di consiglio dei tribunali ordinari). 
La Commissione interrogò alcuni gra- 

duati ed appuntati della Compagnia che 
era al ponte Albersano ; quindi dichiarò 
non luogo a procedere coutro il De Be- 
nedetti, prosciolto per inesistenza di reato. 

L’ « Esercito » dice che « il comm. 
Bacci, tornato a Roma avrebbe riferito 
che tutto ciò che riguarda gli ultimi scio- 
peri e l'intervento militare nel bolognese 
sotto l’ aspetto, giudiziario, è proceduto 
in modo normale ».- 

DALLA PROVINCIA. 
  

  

% 

è Cividale. <<; & 
13 luglio. 

0 Amresta I 
Ter l'altro.i nostri carabinieri operaron 

| Parresto di certo Sirch Giuseppe abitante 
a Prepotto, imputato di contravvenzione 
alla sorveglianza speciale di .P. 8. Senon- 
chè esso riuscì .a {uggire; ma fu poi ri- 

- trovato dalle guardie di finanza in una 
| osteria di Fornalis. Il Sirch però agil- 
mente scappò un’altra volta ; ma le guar- 

. die a quanto dicesi, gli spararono dietro 

colpendolo alla schiena, onde fu raggiunto 
ed ammanettato, Ora sta nel nostro ospi- 

tt     
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tale in istato grave. Mi pare che l’atto 
delle guardie, se vero come asserito, me- 
riti il massimo biasimo. 

i Decesso. 
Mercoledì cessava di vivere. Bacchetti 

Giuseppe di Luigi nell’età di anni 20. I 
funerali riuscirono imponenti. 

Alla famiglia e specie al padre, pre- 
sentiamo le più vive condoglianze. 

Per i festaioli. 
Per domenica è annunciata una festa 

popolare con tombola.... e relativo ballo, 
tanto per spillar alle genti un po’ di quat- 
trini. Abbiamo bisogno di tutt'altro che 
di tali feste popolari! 

Forumjuliensis. 

11 luglio. 

Morbo crudele ed inesorabile anzi tem- 
po, nel fiore della tua giovinezza ti trasse 
a la tomba e ieri, dopo penosissima ago- 
nia, con tutti i conforti de la S. Religione, 
nel bacio santo del Signore, a Lui soa- 
vemente te ne volasti, o carissimo, 
Bacchetti Giuseppe cara speranza de’ tuoi, 
giovane buono ed amabile, mio cugino 
amatissimo. Non dovevi partire così pre- 
sto, di anni venti, nel pieno rigoglio de 
la vita e lasciare nel dolore quei che 
tanto ti amavano. Ma tu sereno e con- 
tento abbandonasti la terra; troppo avevi 
con.preso quanto essa sia spregievole, e 
noi conforta il pensiero che Iddio pie- 
toso t'abbia accolto in cielo. Tu raffrena 
il pianto de’ tuoi genitori, lenisci il cor- 
doglio de’ tuoi parenti e non ti dimenti- 
care, o carissimo, di chi t ebbe per 
tutta la vita quale fratello. 

Il cugino 
PascHini ERMINIO. 

Varmo 
12 luglio. 

Lutto nel olero. 

Oggi alle ore 13 114 dopo lunga e do- 
lorosa malattia, sopportata con ammira- 
bile rassegnazione cristiana, munito dei 

il Rev.mo Pievano Foraneo di Varmo 
Don Giovanni Zuttioni. 

Al largo compianto che quì ottiene sì 
raccomanda ai confratelli amici e cono- 
scenti unire una prece per l’ eterno ri- 
poso dell’ anima sua. dit di 
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Osservazioni meteorologiche 
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12-7 - 1901 | Ore 9|ore 15] ore 21[13[7.0 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 relazi 

‘liv. dal mare | 750.4 | 7492 |750.1 | 750.3 
Umido relativo 68 60 0 | — 
Stato del cielo | misto |coper. | misto |-misto 

Acqua cad. mm. — = 6.5 3 

Velocità e dire- 
i zione del vento | calma | 13.SE |calma | calma 

Term. centigr. | 21.4 | 249 | 219 | 23,1 

; i Ce 26.7 
12 Temperatura ( minima . ,;:...... 12 

( (minima all’ aperto . . 16.2 

diego se 17.0 i minima 
i Temperatura I minima all'aperto . . 

( ) 
Tempo probabile 

Venti deboli settentrionali. Cielo quasi se- 
reno. Alcuni temporali al centro e sud. 

DIARIO SACRO. 
Domenica 14 — s. Bonaventura, — Dome- 

nica VII dopo la Pentecoste. 
Lunedì 15 — Div. ss. Apost. — Nella chiesa 

del Seminario si celebra la festa di S. Fau- 
stino, fanciullo martire, ove si venera il suo 
corpo. 

Fiere e mercati della provincia. 
Lunedì 15. — Azzano X, Maniago, Pasian 

Sch., Rivign. Tarcento, Tolmezzo. 

La festa di S. Ermacora. 

Molta gente ieri venuta dal di fuori 
per la festa di s. Ermacora; peraltro, a 
quanto ci riferiscono, gli affari :furono 
pochi... Ma sarebbe anche desiderabile 
che in tal giorno non ve ne fossero af- 
fatto. 

Il duomo era affollato durante il Pon- 
tificale, che si svolse con la gran pompa 
del rito. .La musica eseguita fu buona. 

La Federazione 
delle Società Catt. di M, S, 

Ricorrendo ieri la festa patronale, l’in- 

tera presidenza della Federazione delle 
Società Catt. di M. S. assistè al Pontifi- 
cale, stando su appositi banchi a piedi 
del coro. a 

Urano pure rappresentate — con ves- 

sillo — le società di Udine, Saleito di 

Raccolana e Cividale, fra ‘i soci della 
quale ultimo intervenne il sig. Sebastiano 
nob. Paciani, 

| Consiglio comunale. 

‘Ea eccoci al Commissario Regio | 

Trovandosi presenti 29 consiglieri alla 
seduta, questa viene dal sindaco dichia- 
rata aperta. I consiglieri presenti sono ; 
Antonini, Beltrame, Bergagna, Billia, Bo- 
setti, Capellani, Comencini, Cucchini, 

D’ Odorico, Franceschinis, Franzolini, 
Giacomelli, Girardini, Leintenburg, Mar- 

covich, Mason, Minisini, Morpurgo, Muz- 
zatti, Pagani, Pecile, Peressini, Pignat, 
Prampero, Salvadori, Sandri Pietro, 
Schiavi, Trento, Vatri, 

seduta, il sindaco legge l'ordine del 

giorno ; I Bi 
Nomina del sindaco, .. n: 

+ Nomina di 6 consiglieri effettivi,     Nomina di 2 supplenti, 

conforti della religione ; cessava di vivere 

‘ Data lettura ‘del risultato dell’ultima.   

Si passa alla votazione per la nomina 
del sindaco ed i risultati sono: Presenti 
29, votanti 25, schede biauche 28. Riu- 
scito nullo il risultato. Il sindaco dichiara 
che si passi ad una seconda. votazione, 
così volendo. la legge, il risultato della 
II° votazione è: Presenti 29, votanti 29, 
schede bianche:28. Il sindaco allora di- 
chiara riuscita deserta la nomina dello 
stesso. 

. Si viene alla votazione dei sei consi- 
glieri effettivi ed il risultato è: Presenti 29, 
votanti 29, schede bianche 29. Come nella 
nomina del sindaco si passa alla seconda 
votazione, di cui.il risultato : Presenti 29, 
votanti 27, schede bianche 27. Anche la 
nomina dei consiglieri effettivi andò de- 
serta. z 

Viene indetta finalmente la votazione 
per la nomina di due supplenti. Ma an- 
che in questa, come nelle antecedenti, le 
schede bianche sono. il risultato. Alla 
prima votazione sono: Presenti 29, vo- 
tanti 25, schede bianche 25 — alla se- 
conda: Presenti. 29, votanti 24, schede 
bianche 24. Anche la nomina dei due 
supplenti riesce deserta. 

Il sindaco .nel levare la seduta dà 
l’addio ai consiglieri dicendo esser quella 
l’ultima volta, in cui egli ha avuto l’o- 
nore di sedere a. quel posto. 

Numeroso pubblico assisteva alla seduta 
e si allontanò lodando l’ unione che. eb- 
bero i consiglieri nel votare scheda 
bianca. 

L'inno a S. Ermacora 
del sac, U, Placereani. 

Due parole sull’inno del bravo sacer- 
dote Placereani. sono opportune e ben 
meritate. E°, credo, la prima composizione 
colla quale si presenta al pubblico, ma 
bisogna convenire, che è un primo passo 
fatto con sicurezza e disinvoltura. Il gio- 
vane maestro ha ottime disposizioni na- 
turali, avvalorate dallo studio della teoria 
e dalla conoscenza dei grandi maestri; il 
soffio della modernità spira sopra tutto 
dalla istrumentazione, ricca, ben nutrita 
e complessa, con evidente intonazione 
wagneriana. Il pensiero musicale non 
manca ; i temi, bene scelti, s° intrecciano 
piacevolmente ; svolti con maestria, ri- 
petuti, accennati lungo tutta la compo- 
sizione, le danno l'impronta di unità, 
cosa non tanto facile ad ottenersi. Ci.sono 
delle strofe felicemente interpretate, spe- 
cialmente splendido e chiesasticamente 
corretto è il fugato del secondo tempo. 
C'è in tutto il pezzo dell’ ispirazione, dello 
slancio e del lirismo, come la sua indole 
lo richiede. Alle volte forse si sarebbe 
desiderata maggiore pienezza e robustezza 
nel coro, ma può essere questione di 
esecuzione. L'autore si è diligentemente 
guardato dalle volgarità e dai luoghi co- 
muni, rifugio del genio che vorrebbe vo- 
lare senz'ali. 

Tutto calcolato, l’inno ebbe successo 
lusinghiero e sì può considerare come 
un’ ottima promessa. Il plauso generale 
valga al bravo don Piacereani come in- 
coraggiamento a proseguire la strada 
incominciata con sì lieti auspicii. 

Però una osservazione dettata dalla 
sincerità e dall’amore del principio. 
L'inno, perciò stesso. che è inno, am- 
mette naturalmente uno svolgimento mu- 
sicale di maggior slancio e passione, che 
non altri testi liturgici; ma il carattere 
ne deve essere sempre informato allo 
spirito di chiesa, perciò stesso che è pezzo 
di chiesa. Ora l’orchestrazione del M.°, 
pur sempre ben condotta e magistrale, 
meno qualche piccolo abuso di trombe 
e qualche clarinata non sempre a pro- 
posito, richiama un po’ la maniera tea- 
trale odierna, la quale, per quanto nobile 
e dignitosa, è sempre profana. L’incon- 
veniente non sta nel M.°, ma nel prin- 
cipio, tanto discusso e contradetto. 

La stessa cosa tocca a chiunque ci tiene 
all’ orchestra. Per evitarla bisogna. risol- 
versi ad evitare l'orchestra stessa. Ma qui 
sta il guaio: Chi la vuole evitare e chi 
non la vuole. Io sono certo che don Pla- 
cereani, colto tanto nella musica profana, 
che nella sacra, in teoria mi darà ampia 
ragione, ma soggiungerà che in pratica 
bisogna tener calcolo delle circostanze 
speciali e delle esigenze dell’ ambiente. 
Risponderei che ciò pur troppo è vero, 
e, volere o non volere, spesso bisogna 
adattarsi; ma che è pericoloso ‘assecon- 
dare soverchiamente il malvezzo. I mae- 
stri devono educare e guidare il pubblico, 
non viceversa. In tutti i modi la meta, 
alla quale devono convergere i progressi 
musicali in Chiesa, sono le pure idealità 
liturgiche, non il piacere dell’ uditorio, 
che è spesso in contraddizione con esse. 

Il giovane maestro vede che è questione 
di principio, e che l’osservazione come va 
a lui, va'a qualunque altro maestro, di- 
sposto a cedere alle tendenze reazionarie 
dell’ ambiente. Quindi me la perdonerà 
facilmente e ragionevolmente, 

Finisco, presentandogli le più sincere 
ed ampie congratulazioni pel buon esito 
del suo inno, e vivi incoraggiamenti a 
proseguire. I 

Un incendio. 
Si sviluppò ieri a Gervasutta nei locali. 

di Giuseppe di Angelo Gori. Cominciò 
nel fienile — causa la fermentazione della 
medica — e in poco tempo distrusse il 
granaio, la stalla e parecchi attrezzi ru- 
rali, recando al Gori un danno di circa 
4000 lire, assicurate presso la Cooperativa 
di Milano. 7 

I pompieri — guidati dal m. Pettoello 
furono tosto sul luogo e riescirono a li- 
mitare prima e poscia a domare l’ edace 
elemento. Sul luogo accorsero pure il 
sig, sindaco, l'assessore Beltrame e l'ing. 
Cantoni, 

Non si hanno a lamentare disgrazie. 

Carlo Nigg in Appello, 
Teri dopo lunga discussione la Corte 

d'Appello di Venezia condannava Nigg 
| Garlo a 9 mesi e 0 giorni per violazione   

di domicilio, e lo condannava pure al 
risarcimento dei danni e alle spese da 
liquidarsi in separata sede, condannato 
per intanto ad una provvisionale di lire 
1501 pel danno, una forte somma per 
riparaziane d’ingiuria, lire 500 di com- 
petenza dei difensori di P.C. e ciò tutto 
sotto comminatoria dell’arresto di mesi. 
L’imputato è ricorso in Cassazione. 

I lettori ricorderanno come il Nigg 
fosse già stato condannato dal Tribunale 
di Udine a 10 mesi ed 11 giorni. Contro 
quella sentenza egli aveva ricorso in ap- 
pello, mentre la P..C. appellava pei danni. 

Municipio di Udine. 

E’ stato pubblicato l'avviso per il con- 
corso alle Grazie dotali Marangoni. 

Al campo dei giuochi. 

Continua tutte le sere in quel campo 
lo spettacolo del giuoco al pallone, che 
riesce assai divertente. Ma com'è che gli 
udinesi vi prendono così poco interesse? 
E sì, che giuocano bene quei campioni 
romagnoli! 

Salto disgraziato. 

Accompagnato dal vigile urbano No- 
vello, venne. giovedì medicato all’ ospi- 
tale certo Leone Colle undicenne perchè, 
saltando da un dirupo della riva del Ca- 
stello, si lussò un piede. 

Contessa in contravvenzione. 

E’ la contessa Emilia Mantica, che 
l’altro ieri voleva introdurre in città sa- 
lame, lardo, conserva senza pagare dazio. 
Scoperta le venne appioppata nobilmente 
la contravvenzione. 
  

La posta del “Crociato ,, 
D. P. — Risano. Non dubiti, verrà. 
D. G. C. — Ricevuto. Forse in agosto. 
D. G. V. — Ricevuto. 

Estrazione del R, Lotto 
Venezia 13 luglio 1901 

LaBia A DL dg ID 

Dispacci Stefani 
e particolari 

| (Servizio diretto del « Crociato ») 

Incendio colossale 
Lipsia, 13. E’ scoppiato un incendio 

nella grande fabbrica mondiale di birra 

Reibedik, società per azioni, a Frudwitz, 
presso Lipsia. 

Il fuoco si sviluppò in seguito ad un’e- 

splosione di gas e si estese con grande 
rapidità a tutta la fabbrica ed a tutti gli 
edifici annessi. I pompieri non sono in 
grado di domare l’ incendio e devono li- 
mitarsi ad impedire al fuoco di propa- 
garsi agli edifici vicini. -300 operai sono 
senza lavoro. 

La scoperta del pallone dirigibile 
Parigi, 13. — Gli abitanti del quartiere 

del Trocadero poterono godere d’ uno spet- 
tacolo interessantissimo. Un grandioso 
aerostato la cui navicella, occupata da 
due aeronauti, era munita di una grande 
elica, fu veduto. avvicinarsi alla torre 
Eiffel, e fare con sorprendente sicurezza 
alcuni giri intorno alla torre e poi pren- 
‘dere in linea retta la direzione verso 
Saint Cloud. ) 

Quell’areostato meraviglioso è stato in- 

ventato da Dumond, il quale fece ieri il 

primo esperimento. 
Dumond è il principale concorrente al 

premio di franchi 100,000 istituito dalla 
società dì grandi industriali Henry Deutsch 
Demeurgue per un pallone aerostatico 
che fili almeno dodici chilometri all’ ora. 

La guerriglia dei boeri, 

Londra, 13. — Kitchener telegrafa che 

i boeri attaccarono il posto di polizia di 
Santcop, presso Orceningem.' Vennero 

respinti, ma impadronironsi di due can- 
noni, uccisero tre inglesi e ne ferirono 
sette. 

Una riparazione che costa poco. 

  

  

Pechino, 13. — ll principe Chun, capo 
della missione cinese recautesi alia corte 

tedesca per presentarvi scuse e condo- 

glianze per l’ assassinio di Ketteller, è 

Aziano 

  

partita ieri. La missione sbarcherà a Ge- 
nova. 

Che c’è d’ inquientante ? 
New York, 18. — La borsa è demora- 

lizzata in seguito a numerose liquidazioni. 

La seduta agitata e irregolarissima. 

Il gabinetto argentino. 
Buenos Ayres, 13. —— I nuovi ministri 

prestarono giuramento. Le nomine di 
Serri e di Avellaneda seno bene accolte. 
La tranquillità è completa. 
  

Sac.-Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Presso G. RIPPA ottico 
Mercatovecchio — Udine 

Successore a G. De Lorenzi, 

Vendonsi Termometri in grande as- 
sortimento, fini per uso bachi ed altro. 

Apparati fotografici con accessori per 
Touristes — Binoccoli — Canocchiali da 
campagna ecc. — Oggetti ‘elettrici — 
Ottici — Geodetici e di fisica. 

Tutto a prezzi da non temere concorrenza. 

POV 
AMARO BAREGGI 

A BASE DI 

Ferro-China-Rabarbaro 

EER ABVIEEZ O) 
con grande medaglia d'ero e d'argento 
Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 

mandato dalle principali autorità mediche co- 
me digestivo, tonico e ricostituente per le 
virtù meravigliose del erro e della China 
nell’ anemia, nella clorosi, mella dispepsia e 
nelle malattie nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 
va le fuzioni dello stomaco, aumenta P'appe- 
tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 
Ferro China. . . 7 
Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 

ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
ravigliosamente l'appetito. 

Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 
Regno: i 

E, G. F.lli BAREGGI - Padova 
FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 

  

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi l’in- 
fallibile Estirpatore dei. Calli,. il rinomato 
Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 
antiche Polveri contro la bolsaggine e le Pil- 
lole Balsamiche che guariscono prontamente 
qualunque tosse. 

SOcoOSI,A SIERRA PIL LI GF RIISE 

ne mis i FERRO-CHINA BISLES 
di L'uso di questo 
= liquore è oramal 
& diventato una ne- 
sj cessità pelnervosi, 
a gli anemici, i de- 
# boli di stomaco. 

    

  

   

       

   

  

     

  

    
    

iglete la Salute N fa 

    

   
Il chiar. dottor. *$##&#= 

EGIDIO D'ADDA D_ Tess 
gi scriveaverneotte- 
si nuto <i più bene- 

i «ficiefletti, massi- W E 

«me nella cura dell’anemia e Uevoiezza 

2 «di ventricolo.» - B 

  
  

3 Acqua di Nocera Umbra è 
(Sorgente Angelica) . i 

Raccomandata da centinaia di attestati È 
medici come la migliore fra le acque è 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

n Lv SES RESSE » 

0000000000000 
‘La Tipografia del “Crociato, 
tiene un deposito di  pregicvolissimi. 
ALBUM, rappresentanti i vari costumi 
della Corte militare pontificiuin dodici 
splendide cromolitografie eseguite con 
tutti i requisiti dell’arte dal rinomato | 
stabilimento dei Fratelli Tensi di Milano, 

L’album clegantissimo, che in que- 
‘ sl’anno è di particolare attualità (ricor- 
rendo il centenario dell’ istituzione delle 
Guardie Nobili), sì spedisce franco per 

| posta.a chiunque invierà L. Due, alla 
Tipografia del « Crociato ». 

LES CRE AI CERRI EX CZ           
  

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

è 
Re 

La suaccenpata Diita si tiene ad onore di render av- 

vertiio to Spottabilo Clero che trovandosi assortitissima .in stoffe 

nere. d'ogni gerere, desidererebbe esser visitata ‘onde dar 

prova della qualità sella sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. a 

‘A richiesta si spediscono campioni,   

  

  

 



  

        

Tre AZ ERETAEELIEIEDE 
ARE Foibe cionci porone reni 

   

  

     

  
% 

Wartinuzzi Srancesco 
Negoziante di manifatture I 

PIAZZA S. GTACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

      

     
          

        
        

    
    
    
        

     

  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere péèr abiti Sacerdotali, Thubet nero alto 1.80 per mantelli | 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento. completo di tappeti da terra. | 
Damaschi lana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. - 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità ‘sia per l ottima qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. È 

Prezzi da non temere concorrenza. : 
PAGAMENTI RASTHLA.LI 

per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 

    

    

lattea i 

‘* glicerinata - igienica 

non untuosa - alabastrina 
(blanca o resea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) 

La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di contenere antisettici 
 validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine: e squisita fattura, per 
profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Venus rende sempre la pelle SÉ 
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premiata con 15 Medaglie di |.° grado. ed una croce d'oro al merito 
— Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — 

Si trova in tutte le farmacie e alberghi — Per Ja vendita all'ingrosso presso la Ditta 

A. FABRIS UDINE 

FIIIIIMIIIVITIZITIZI MMI III 
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  Premiata Fonderia Pontificia 
Padova - Daciano Colbacchini e Figli - Padova 

.É Fornisce concerti di qualunque numero 
di campane di ogni grandezza, peso; tono. 
Fonde campane in concerto con altre e ga- 
rantisce i propri lavori per fattura, durata 
ed intonazione a giudizio di 
periti. Riceve campane vec- 
chie in cambio, assume: in co- 
struzione degli armamenti e 
castelli per campane. in ferro 
battuto, ghisa e legno a nuovo 
sistema con isolatori per ot- 
tenere maggior suono. dalle 
campane e assumendone an- 
che la riparazione e la posi-  esolusivo fornitore. 
zione in opera assicurando dei ss. palazzi Ap. 

esatto funzionamento in campanile. Grande deposito candellieri in getto, 
ottene ed altri metalli. 

   
Schiarimenti e: catalogo 

‘a’ richiesta 
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pre 
morroi di - (el oni.   ‘morbida; vellutata, alabastrina: è indicatissima pelbagn 

L. 1.50:(ogni vasetto ‘più cent. 20 gio 
se per posta; due vasetti L. 2.80} Lele ae 
franchi di porto mel Regno. 

  

Aderentissima, rinfrescante, 
economica, perchè si deve usare 
parcamenta, la Veliutina Venus è 
assolutamente superiore a tutte « 

o e.diceffetto. sicuro contro le rugha. 

re Proparasi nei laboratori della Società | 
4. BERTELZI e €. 

Sè Milano, via Paolo Frisi, 26. 
  

Ts 

L. 2,— la scatola, più cent. 20 " 

È 

  

per posta; tre scatole in elegante é 
‘custodia: L. 5.50, franche. - Una 
scat. porcellana Pompadour L. 2.75,   

    

  

          
dI sca cent. 20 pel porto, alla Società + . . 5 of 

le vellutine o ciprie conosciute. % A. Bertelli e C.. Milano, via Paolo Frisi, 26, 
ARI rn LEI RIE TINI 

L’ Estratto Venus 
è un profumo pa- 

À netrante, dolcissimo, 
, Veramente paradisiaco. 

Il flacone, in cristallo di & 
Boemia, artistico, ha per profumo più di moda e più, 
deo un elevato valore. | usato nel ceto aristocratico. #É 

e Kac n y1 n faconr comune di i i LA e I A east dol decorato) 
>» L'Estratto Venus come tutti gli altri prodotti di finisaima profumeria iglenica 

i si preparano nei lahoratori del premizto stabilimento della Società È 
A. BEETLLLIeC., Milano, via Paolo Frisi; 26 

MOSTRE CANPIONARIE SERTELLI: 
MILANO, ottagone Galleria Vittorio Emanuele 

. TORINO, portici di piazza Castello, 25 
: | NAPOLI, via Roma, 301, 2 

L’ Estratto Venus 
è il regalo più ele- £ 

gante e ambito che 
si possa fare o desi- £ 

derare. E? senz'altro il 

  

  

      
        

       

    
        

  

       
     

       

    

    

sior privilegiato 
indispensabile ad ogni famiglia 

il grande successo di questo forno è dovuto prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 

tevole economia di combustibile. i 
Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 

buon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. a 

Provare per credere la srande novità. 
Si vende esclusivamente in. Mercatovecchio al- 

V Emporio i 
Domenico Bertaccini, 

  

     
SE 

DOMENICO RAISER & FIGLIO 
Via Treppo N. 8. TTIDIIE! Via Treppo N. 8, 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
€23 SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE et VELUTI in tutti®i colori efper qualunque uso di ; 
= Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc, ® 
È sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 

di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in. 
broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
. La stima che gode Ja nostri fabbrica per In bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è la misii: 0 i 
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GUFO VECCLpiriiaZio o, 

      

| Gi | Con esso chiunque può sti 
Hi SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi cor rare 8 lucido con facilità, — 

| diversi saponi all’amido in commercio, | Conserva ia biancheria, & 
Verso cartolina-vaglia di Lise 2 la Ditta A. BANFI 

Milano, spedisce 8 pezzi grandi fratco in tutta Itala, 

NOV 

CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione. 
antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanea- 
mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 
goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo l’ alito 

gradevole e i. Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. '-- 
L. 1.25 la boccetta. — ì 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 
Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. i 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emer- 

roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 
SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 

essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 
invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta, Istruzioni sui recipienti medesimi. 

Rwwolgere relativa Cart. Vaghia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle 
puincnal ano d’ Itaha. — In Udine alla Farmacia MTANI in corso Venezia e alla 
armacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquileia, 

Chiedere sempre Specialità TARUFFI di Firenze 

Da CECIURE: 

‘ornelli Svedesi ‘ Primus,, 
che bruciano senza stoppino. 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

| plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 

altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ed è facile a. maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 
come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il 
N. 2, dieci litri d’acqua ed. entra in ebolizione in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 1]3 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio:   TÀ PER TUTTI > i{ 

WE     
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Si vendo in tutto il mondo, 
  Tipografia del Crosia 
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